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Un
temporale incombe,spaventata urlo cosi forte da graffiarmi la gola.
Un tuono sovrasta la mia voce ,nessuno mi sentirà. Lui fa un
sorriso
spettrale ed io non riconosco più i lineamenti di solito famigliari
del suo volto, adesso sono deformati da un espressione cattiva uno
sguardo vuoto, assente ,come se non mi riconoscesse. Mi spinge
contro
la porta della mia stanza e mi strattona i capelli con la mano
sinistra mentre con l altra cerca di chiudere a chiave,io mi
ribello
e la chiave cade con un tonfo, scivola al centro della stanza, mi
fulmina con lo sguardo e contrariato mi dice <no, no,
no>scuotendo
la testa lentamente< non è cosi che ti voglio. Rilassati
cucciolo
, ti piacerà> mi scaraventa sul letto facendomi sussultare , mi
strappa di dosso il vestitino giallo che mamma mi ha comprato
qualche
giorno prima. Mi sveglio di soprassalto in una pozza di sudore nel
mezzo di un temporale,ma sono nel mio letto,respiro affannosamente
<era solo un sogno , era solo un sogno> ripeto questo  mantra
nella mia testa stropicciandomi la faccia. Come al solito corro
nella
stanza dei ragazzi, apro la porta senza bussare ed un sorridete Cam
mi accoglie dicendo<entra Alex ,ti stavamo aspettando>mentre
sghignazza .Ian come mi aspettavo borbotta qualcosa di
incomprensibile e mi ringhia contro <non ti azzardare  ad
infilarti nel mio letto, questa volta non te lo permetterò!>
come
se non avesse detto nulla sposto le coperte e mi ci infilo accanto.
Si gira dandomi le spalle sbuffando sonoramente. <buona notte
piccola >mi dice il fratello maggiore ridacchiando   < buona
notte Cam> aspetto un attimo e mi rivolgo al minore ,< buona
notte Ian> nessuna risposta........
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Sono
le 23 passate, Chris il mio migliore amico è andato via da poco, mi
ha assillato per tutta la serata dichiarando le proprie intenzioni
nei confronti di Alex < Ian, tua sorella e bellissima ,quando
crescerà mi farò avanti e gli chiederò di uscire con
me,......POSSO?>mi guarda speranzoso, ovviamente  infuriato gli
ho
risposto  A)di ficcarsi in quella testa che non e mia sorella  B)
che
mi farebbe davvero un piacere a togliermela dalle  palle visto che,
questa mocciosa mi sta sempre attaccata al culo. Alex ha 10 anni ed
è
con noi da 2 , lasciatemi dire che per un ragazzo di 14 anni e
davvero una seccatura dover stare dietro a tutti i suoi capricci. I
nostri genitori si sono conosciuti a lavoro, si sono innamorati ed
hanno deciso di convivere , mio padre e tornato a vivere da quando
ha
incontrato  Jiuliet, dopo la morte della mamma era diventato l’
ombra dell’ uomo che era un tempo, adesso e tornato ad essere il
ricco imprenditore stacanovista ed ha trovato una degna compagnia ,
anche lei ligia al lavoro in maniera ossessiva. Sia io che mio
fratello Cam aspiriamo a diventare come lui, e un brav uomo, lo
ammiro davvero tanto comunque, anche se sono davvero felice x lui
mi
dispiace dirlo ma Juliet ha un graaaande difetto,........LA FIGLIA.
Mi perseguita,no davvero,non posso fare un passo senza che lei
appaia
d’avanti a i miei occhi,ha lunghi capelli neri, si si, come la
bambina di the ring, infatti non escludo che un giorno possa uscire
dallo schermo del tv pur di starmi appiccicata,almeno non e bianca
cadaverica come lei,Alex ha una pelle dorata anche d’inverno e
occhi a mandorla ,ma la cosa più bella e il loro colore, verdi, ma
no verde e basta, è una perfetta miscela tra uno smeraldo e le
foglie di menta appena colte. Oh mio dio, ma che cazzo sto
blaterando?....... lei e il mio incubo. Tornando a noi, visto che
Chris è andato via , vado nella stanza che momentaneamente
condivido
con mio fratello ,lo trovo a letto che mi guarda con un ghigno
sulle
labbra, <che hai da guardare?> <Niente, e solo che…..>
mio fratello ha 4 anni più di me, tra qualche mese ne compierà 18 e
potrà finalmente entrare ufficialmente a far parte della “SMITH
INDUSTRIESCTION” cioè  l’ industria di Andrew Smith, nostro
padre. Mi riscuoto dai miei pensieri udendo la sua voce < Cosa
hai
detto?> gli chiedo, < Mi stavo domandando se ti sei accorto
che
fuori c’è un temporale?> < E allora?> rispondo < Sai
già che Chris aveva un passaggio> inarca le sopracciglia
guardandomi con aria di sufficienza < sai a cosa mi riferisco,
non
fare il finto tonto> fa un risatina snervante e continua <
lei
tra un po’  sarà qui e verrà ad infilarsi nel tuo letto> mi
esce un lamento da animale ferito mentre mi passo le mani tra i
capelli <Perche? perche me?> Cam mi risponde ridendo < lo
sai il perche , lei non fa altro che dirtelo> < non ti ci
mettere anche tu> rispondo stizzito <quella non è una
risposta
, insomma che cazzo significa” PERCHE TU NON MI  VUOI?”> in
quel momento si apre la porta ed eccola li, mio fratello con un
sorriso gigantesco la invita ad entrare e io come uno scaricatore
di
porto comincio ad imprecare tra me e me. La minaccio intimandole di
non venire nel mio letto ma  è tutto inutile, eccola qui accucciata
dietro di me,e con quella voce petulante mi da la buona
notte.
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Non
so quanto tempo sia passato, ma sento il leggero russare di Cam,mi
rigiro nel letto  , ed in quel momento mi accorgo che Ian mi sta
guardando, accenno un sorriso che lui ovviamente non ricambia  apre
bocca come se volesse parlare poi ci ripensa,passa un eternità
quindi penso che si sia addormentato invece, mi chiede
all’improvviso
facendomi sussultare <Perché sei qui?> io lo guardo dritto
negl‘occhi crucciando la fronte <Lo sai perché. Ho paura dei
temporali,capita alle bambine di averne><non intendevo
questo>
alza gli occhi al cielo e sospira <  Perche sei nel mio letto? 
Perche non in quello di Cam o di tua madre> abbasso lo sguardo e
sussurro <La mamma dorme con Andrew> rispondo dicendo una
mezza
verità , non voglio che mia madre sappia che i temporali mi
terrorizzano ancora, capirebbe subito il motivo <Cazzo, ci sono
altre opzioni, dimmi il perché !> mi porto una mano tremolante
alle labbra mentre dico la solita frase < PERCHE’ TU NO ……>
m’interrompe bruscamente  <Non farlo, non dire la solita
stronzata mi fa incazzare ancora di più.  Io non ti voglio qui, vai
da Cam>  lo guardo sconfitta e faccio per andare via ,ma in quel
momento un tuono assordante mi paralizza mi si riempiono gli occhi
di
lacrime, Ian mi afferra per la mano voltandomi il viso verso di lui
per avere la mia attenzione <Scusa.>Sussurra <Scusami, non
volevo. Resta> mi fa sdraiare mettendo il braccio intorno alle
mie
spalle e io appoggio la testa sopra il suo petto e cosi mi
addormento, con il suono del suo cuore che mi calma .
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Mi
sveglio all’improvviso notando  di essere  solo  a letto, Alex  è
già andata via,penso a quello che e successo stanotte, quegli occhi
colmi di lacrime cazzo, mi si e spaccato il cuore .Mi rigiro da una
parte e l’altra do un occhiata alla sveglia” Merda! “Sono le 10
ho un appuntamento con Sandy e sono già in ritardo. Salto giù dal
letto, doccia veloce, jeans, maglietta e sono pronto, sono
fortunato
i miei capelli castano scuro hanno un arruffamento naturale che
molti
impegnerebbero ore a creare, in contrasto con gli occhi azzurri che
ho ereditato da mia madre, mi danno un fascino che le ragazze non
riescono a resistere. E  bene si ,la modestia non e uno dei miei
pregi .



  
Scendo
 di corsa entro in cucina trovando tutti emozionati  che si
stringono
e si abbracciano,mi volto e guardo Cam, anche i suoi occhi grigi
come
l’acciaio sono gonfi ,ma sorride dicendo “Ce la fatta , Alex ha
vinto la borsa di studio per la danza” la guardo sbalordito no
perche non credessi in lei ,ma perche so quanto ci teneva. Juliet
spiega che le lezioni incominciano tra  due settimane   e che Alex
si
trasferirà dalla nonna per tutta la durata degli studi, la sento
mentre tranquillizza la figlia  dicendogli di non preoccuparsi
perche
tanto la nuova sede della “SMITH INDUSTRIETION” si trova li
quindi, sia lei che mio padre passeranno più giorni con lei che
qui<
E  poi le feste le passiamo sempre dalla nonna, quindi non fa
differenza> sentenzia  Jiuliet.



Mi
volto apro la porta  ed esco, mio padre mi urla dietro < Dove
vai?> < Esco con  Sandy McMyl> <Ian, non la fare
soffrire, il padre e un nostro cliente da anni> mi stringo nelle
spalle e ridacchio <Papà non la sposerò quindi, soffrirà quando
la mollerò>  fa un sospiro rassegnato e rientra in casa, dietro
di lui ce Alex che mi guarda, gli strizzo l’occhio e sussurro 
<Congratulazioni> lei arrossisce e sorride abbassando gli
occhi
,mi volto e mi allontano.                                          
 
                                                                   
 
                                         



 






                 
                        



 







                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        8 anni dopo
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    

 







 






  
              
                                   

  
    
ALEX
    
  




 







 







  
Butto
tutto alla rinfusa nella valigia , non ci posso credere che domani
torno a casa. Meno di un  mese fa ho dato l’ultimo esame , e adesso
comincia l ‘estate. Mi mancherà questa città, questa casa che
ormai considero casa mia, dopo otto anni tornare ad San Francisco
mi
fa strano ma comunque ,non vedo l’ ora di rivedere i miei vecchi
amici, soprattutto Jessica la mia migliore amica, anche se ci siamo
incontrate un paio di mesi fa. Ci sono molti cambiamenti in vista,
sabato per l’ appunto è il compleanno di Jessica, darà una festa
da urlo in un locale un bel  po’  distante da casa,  vuole fare le
cose in grande per i suoi 18 anni “Ci saranno fiumi di champagne e
tanta carne”mi ha detto euforica, infatti non ne dubito. Io invece
il mio compleanno che e tra circa un mese, lo festeggerò a casa con
pochi intimi e sopratutto senza genitori.  Mia madre ed Andrew in
questi 8 anni sono stati almeno  una volta al mese qui come
promesso,
Cam è venuto  poche volte e non lo vedo da un anno. Ian invece ……
stendiamo un velo pietoso sull’argomento. Ci ho litigato tutti i
giorni x telefono, il solito stronzo, sempre a ripetermi quanto
stava
bene senza di me che li corro dietro, fino a un paio di anni fa. E’
partito per un master e non si è fatto più vedere da nessuno per
tutto il tempo , a pensarci bene le ultime telefonate sono state
alquanto strane, non mi prendeva più in giro, mi passava 
velocemente mia madre non si tratteneva più al telefono con me,era 
molto freddo e distante. Adesso sono un po’ nervosa , io non lo
incontro  da 8 anni, lo visto su qualche foto  nei vari social,
sempre con ragazze diverse , con quella faccia da schiaffi e
l’immancabile fossetta sulla guancia sinistra, ma adesso non so
proprio cosa aspettarmi. Anche lui torna me lo ha detto mia mamma,
urge la sua presenza in azienda, con tutte le specializzazioni e
master che ha conseguito probabilmente è il più qualificato di
tutti ormai quindi, non ha avuto molta scelta.                     
 
                                                                   
 
               Bussano alla porta <Entra >grido. Mia  nonna
varca la soglia con un vassoio di biscotti appena sfornati, il
profumo si espande per tutta la stanza <Ne ho preparati altri
per
il viaggio > <Grazie nonnina,  come farò senza di te> dico
piagnucolando, mi abbraccia e dice <Siamo a sole 3 ore di aereo
quindi, pretendo che appena puoi ,tu venga a trovarmi, anche perche
i
tuoi amici che ti aspettano di sotto,potrebbero arrabbiarsi davvero
molto se non lo fai> <Ma certo , credi che riuscirei a stare
senza di te per molto tempo?> la nonna mi accarezza i capelli e
con aria cospiratoria mi dice <C'è anche Ben di sotto... mamma
mia se non fossi così vecchia me lo far.....> <Nonna!>
urlo
scandalizzata, lei mi fa l’occhiolino e continua <Ha un sedere
....> scoppio a ridere e lei mi segue a ruota. Ben è un amico ,
o
meglio siamo usciti per un po’  , credevo che le cose andassero
bene tanto da donarmi a  lui, ma ogni volta mi dicevo  non avendo
esperienza,che la prossima volta sarebbe andata meglio. Nulla, era
sempre peggio. Dopo la quarta volta ci ho rinunciato, il sesso non
mi
piace, non provavo nulla, mi ritrovavo a guardare il soffitto con
la
speranza che finisse presto. Sono rimasta delusa , mi diverto più
da
sola . Non so se mi sono spiegata …. Ho deciso di parlargli e gli
ho chiesto di rimanere amici , lui ha accettato subito senza fare
una
piega anche se, mi ha proposto  di diventare  degli scopamici, ma
stiamo scherzando? Io lo mollo per non andare a letto con lui e
lui,
se ne esce con queste idee assurde? Lasciamo perdere …… Anche lui
abita  dalle mie parti e indovinate un po’  ? Torna anche lui per
l‘estate , ci siamo conosciuti alla “DANCE UP UNIVERSITY”,ha
qualche anno in più di me e studia danza( ecco svelato il mistero
del culo perfetto) verrà alla festa di Jessica, hurra .......
<Alex
? > <Mmm , si nonna?> mi guarda con aria curiosa < Ma
dove te ne vai con questa testolina? scendiamo che ti
aspettano>.
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Scendo
dalla aereo ed intravedo Cam che si sta sbracciando per fasi 
notare,
corro verso di lui che mi afferra al volo, < Oh Alex , sei
sempre
più bella ogni volta che ti vedo> mi dice arruffandomi i capelli
lo guardo e con aria civettuola  rispondo <Anche tu non sei
male>
ed e la pura verità. Cameron Smith è un ragazzone di 26 anni alto
circa 1e90 con capelli castani e occhi grigi da sembrare mercurio,
sorriso stupendo e anche lui ha ereditato come il fratello la
fossetta da suo padre, i tre sono molto simili anche se Ian ha gli
occhi della sua mamma .<Lei è Gioia > mi indica una brunetta 
con enormi occhi castani davvero graziosa , le porgo la mano e lei
fa
lo stesso, gli la stringono < E’ un vero piacere conoscerti
finalmente> di rimando mi sorride <E’ lo stesso per me> 
Mia mamma mi ha raccontato che Cam ha preso una villa vicino la
nostra ,ed è ancora in alto mare con il trasloco, ha chiesto a
Gioia
di convivere, lei ha accettato anche se con il lavoro che fa non ci
sarà quasi mai. E’un hostess di volo,  si sono conosciuti in alta
quota grazie i molteplici viaggi di lavoro di lui.

 
Arriviamo
a casa e schizzo  letteralmente fuori dall’auto correndo su per le
scale che conducono alla mia stanza ,varco la soglia e vengo
catapultata nel passato, non è cambiato nulla, i cd al loro posto
la
mia collezione di ballerine sulla mensola accanto alla scrivania il
letto che una volta mi sembrava enorme e sempre li al centro della
stanza, mi ci tuffo sopra, è ancora comodo come ricordavo.  Mi è
mancato tutto di questa casa i colori, i rumori, gli odori e anche
le
persone che la abitano, si, anche quello stronzo.  Sento la porta 
di
ingresso  chiudersi e la profonda risata di Andrew <E’ arrivata
mamma> dico a me stessa, scendo vado in cucina e loro sono li
che
mi accolgono con un abbraccio. < E’ bello riaverti a casa
Alex>mi sussurra Andrew con un sorriso sincero sulle labbra. L’
ultima volta che siamo stati in questa stanza piangevano tutti per
la
mia partenza mentre, uno  felicissimo Ian faceva salti di gioia
perché finalmente si sbarazzava di me, “Che coglione.....”. Dopo
aver disfatto le valige fatto una doccia e un pisolino, con un paio
di panini,io e Jessica ci avviamo sotto il salice come era di
consuetudine  fare prima che partissi. Ed è come se il tempo non
fosse passato se non fosse x le tette  cresciute, non si direbbe
che
sono passati tanti anni da l ultima volta che sono stata qui.
<Allora> esordisce <Che cosa è successo con Benjamin
Farrell? Racconta, tutto fin nei minimi particolari> sorrido
scuotendo la testa <Non c'è molto da dire, ci abbiamo provato,
ma
nulla di fatto> mi guarda scettica <Com'è a letto? > butta
lì cosi come se mi stesse chiedendo che ore sono <E che ne
so>rispondo un po’  imbarazzata <Io so solo che, la prima
volta e stato doloroso e le altre 3, ho aspettato un orgasmo che
non
e mai arrivato>abbasso lo sguardo e spiego <Si, è vero che
non
ho margini di paragone, ma per come ne parlate voi, è bellissimo
farlo, io invece ogni volta, avrei preferito un devitalizzazione
dentale> la guardo , e lei mi sta osservando con occhi
spalancati
, continuo prima che lei possa parlare <Forse sono io, forse
…..>
lascio la frase in sospeso. Jessica scoppia a ridere dandomi di
gomito <Ma che dici ? vedrai che troverai qualcuno che ti farà
urlare di piacere come non hai mai fatto, devi solo darti tempo
>
la guardo scettica . dopo un po’  di silenzio lei da un morso al
suo panino e deglutisce in fretta,la guardo spaventata visto che
non
ha nemmeno masticato, tossisce a mi chiede <Ma è vero che quel
gran pezzo di gnocco di tuo fratello torna in città?> lei sa
quanto mi fa incazzare quando lo definiscono cosi < N O N è M I
O
  F R A T E L L O!  e per rispondere alla tua domanda si, tornerà,
e
poi ti prego non parlare di Ian cosi > dico esasperata, lei
ridacchia e dice< Perché se  parlo di Cameron definendolo  tuo
fratello  non vai fuori di testa e invece con Ian ti scaldi
tanto?...
Lo so io il perché. Cavolo Lex ma lo hai visto? E bello come un
dio,ha un corpo da urlo, e scommetto che a letto ci sa fare .Lui si
che ti farebbe urlare. Non dirmi che non ci hai mai pensato?
>resto
in silenzio a lungo e no, non ho il coraggio di dirgli che ci ho
pensato e come, con Cam non mi e mai capitato ma con lui ….. <
Jess ,ma che idiozie dici? Avevo solo 10 anni quando sono andata
via
di qui, per quanto ne so potrebbe anche assomigliare ad un topo
adesso, e comunque …….non potrei mai> lei alza la mano x
zittirmi < Perche non potresti , non è tuo fratello lo hai detto
tu poco fa o sbaglio?> non mi da il tempo di rispondere < E
poi
vedila cosi, non hai voluto essere la scopamica di Ben , ma
potresti
avere uno scopafratello> E’ completamente pazza , la guardo
sbigottita, deve avere assunto qualche droga altrimenti non mi
spiego
questi vaneggiamenti. Alzo gli occhi al cielo e mi accorgo che le
luci nella stanza di Ian sono accese, mi prende un infarto , <Oh
mio dio > dico senza fiato, Jessica segue la traiettoria del mio
sguardo e capisce al volo di cosa ho paura ….. scatta in piedi  e
comincia a camminare avanti e dietro <Non farti film Lex, li
dentro non c’è Ian , lo avresti saputo se fosse arrivato , sicuro
ti avrebbero avvertito stai tranquilla. Ti avrebbero avvisata
vero?>
si ferma e mi guarda <Lex , dimmi qualcosa ……> non riesco 
a proferire parola , se lui è la dentro avrà sentito tutto ……”
ooooh” ,non ci voglio pensare .Faccio un lungo respiro e riprendo
il controllo,<Potrebbe essere che Cam abbia dimenticato le luci
accese, mentre recuperava altra roba per il trasloco. Si deve
essere
cosi> “Spero” penso tra me e me.


 







 







                    
                    
                

                
            

            
        











OEBPS/images/ebook_image_71945_a9406eba4b894158.jpg





OEBPS/images/cover.jpg





OEBPS/images/decoration.png









